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«Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio» 
In ascolto 
Dalla Lettera di San Paolo apostolo agli Efesini (Ef 2,13-22) 

Ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete diventati vicini, 
grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto 
una cosa sola, abbattendo il muro di separazione che li divideva, cioè 
l'inimicizia, per mezzo della sua carne. Così egli ha abolito la Legge, fatta di 
prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, 
facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per 
mezzo della croce, eliminando in se stesso l'inimicizia.  
Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani,  e pace a coloro che 
erano vicini.  Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al 
Padre in un solo Spirito. 
Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi 
e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, 
avendo come pietra d'angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta la costruzione 
cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi venite 
edificati insieme per diventare abitazione di Dio per mezzo dello Spirito. 

Dal Salmo 121 

Quale gioia, quando mi dissero: * 
«Andremo alla casa del Signore».  
E ora i nostri piedi si fermano * 
alle tue porte, Gerusalemme!  
 

Tu hai fondato la Chiesa e la colmi continuamente del dono della tua 
Verità e della tua Santità. Non farci mancare i sacerdoti, mediatori della 
tua Luce e della tua Vita. 

Santa Madre di Dio, siamo consapevoli che ogni sacerdote è un dono che 
può essere solo umilmente chiesto. Uniamo la nostra povera preghiera 
alla tua potente intercessione: ottienici numerosi e santi sacerdoti che 
guidino le nostre comunità sulla via della salvezza. Amen. 

  



Gerusalemme è costruita * 
come città salda e compatta.  
 
Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † 
secondo la legge di Israele, * 
per lodare il nome del Signore.  
 
Là sono posti i seggi del giudizio, * 
i seggi della casa di Davide.  
 
Domandate pace per Gerusalemme: * 
sia pace a coloro che ti amano,  
sia pace sulle tue mura, * 
sicurezza nei tuoi baluardi.  
 
Per i miei fratelli e i miei amici * 
io dirò: «Su di te sia pace!».  
Per la casa del Signore nostro Dio, * 
chiederò per te il bene. 
 

In meditazione 

Papa Francesco, Esortazione apostolica Gaudete et exsultate 

87. Questa beatitudine ci fa pensare alle numerose situazioni di guerra che si 
ripetono. Per noi è molto comune essere causa di conflitti o almeno di 
incomprensioni. Per esempio, quando sento qualcosa su qualcuno e vado da 
un altro e glielo dico; e magari faccio una seconda versione un po’ più ampia e 
la diffondo. E se riesco a fare più danno, sembra che mi procuri più 
soddisfazione. Il mondo delle dicerie, fatto da gente che si dedica a criticare e 
a distruggere, non costruisce la pace. Questa gente è piuttosto nemica della 
pace e in nessun modo beata. 
 

88. I pacifici sono fonte di pace, costruiscono pace e amicizia sociale. A coloro 
che si impegnano a seminare pace dovunque, Gesù fa una meravigliosa 
promessa: «Saranno chiamati figli di Dio» (Mt 5,9). Egli chiedeva ai discepoli 
che quando fossero giunti in una casa dicessero: «Pace a questa casa!» (Lc 
10,5). La Parola di Dio sollecita ogni credente a cercare la pace insieme agli altri 
(cfr 2 Tm 2,22), perché «per coloro che fanno opera di pace viene seminato 
nella pace un frutto di giustizia» (Gc 3,18). E se in qualche caso nella nostra 
comunità abbiamo dubbi su che cosa si debba fare, «cerchiamo ciò che porta 
alla pace» (Rm 14,19), perché l’unità è superiore al conflitto. 
 
89. Non è facile costruire questa pace evangelica che non esclude nessuno, ma 
che integra anche quelli che sono un po’ strani, le persone difficili e complicate, 
quelli che chiedono attenzione, quelli che sono diversi, chi è molto colpito dalla 
vita, chi ha altri interessi. È duro e richiede una grande apertura della mente e 
del cuore, poiché non si tratta di «un consenso a tavolino o [di] un’effimera 
pace per una minoranza felice», né di un progetto «di pochi indirizzato a 
pochi». Nemmeno cerca di ignorare o dissimulare i conflitti, ma di «accettare 
di sopportare il conflitto, risolverlo e trasformarlo in un anello di collegamento 
di un nuovo processo». Si tratta di essere artigiani della pace, perché costruire 
la pace è un’arte che richiede serenità, creatività, sensibilità e destrezza. 
 
Seminare pace intorno a noi, questo è santità. 
 

In preghiera 

Signore Gesù, Pastore grande delle nostre anime, tu non abbandoni il 
tuo gregge, ma lo conduci attraverso i tempi, sotto la guida di coloro 
che tu stesso costituisci pastori dei tuoi fedeli. 
Radicati e fondati nella certezza del tuo amore per la Chiesa, noi ti 
preghiamo: effondi, in una rinnovata Pentecoste, il tuo Spirito di 
sapienza e di fortezza sulle nostre comunità, perché susciti in esse 
numerosi e degni ministri dell’altare, annunziatori forti e miti del 
Vangelo della grazia. 


